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Roma li 30 settembre 2003 
 
 

ALLE STRUTTURE TERRITORIALI  
ALLE FEDERAZIONI DI CATEGORIA  
LORO SEDI  

 
 
Oggetto: manovra finanziaria 2004  
 
 

In allegato alla presente comunicazione potrete trovare una sintesi delle misure 
contenute nella manovra finanziaria presentate dal Governo alle parti sociali nelle 
riunioni dei giorni scorsi. Un robusto pacchetto di sanatorie per finanziare sviluppo e 
innovazione e una riforma più strutturale delle pensioni che marcerà sul binario 
parallelo delle delega previdenziale.  

Una manovra 2004 da 16,2 miliardi, quella che il Governo ha varato, in cui la 
fetta di una tantum è, probabilmente, superiore ai due terzi dell'intera manovra, limite 
indicato inizialmente dal Dpef.  

 
Nella manovra si conferma anche la nuova previsione di crescita per l'anno in 

corso, che verrà ridotta dallo 0,8% del Dpef allo 0,4%, con conseguenze negative sul 
deficit, che salirà dal 2,3 al 2,5%.(Le previsioni aggiornate per il 2004 indicano una 
crescita all'1,9% e il rapporto deficit-Pil al 2,2%).   

 
Un documento che disegna la nuova riforma previdenziale, su cui il titolare 

dell'Economia, Tremonti, è riuscito evidentemente ad imporre la linea dura e che si 
conferma come riforma "strutturale", perché aumenterà dal 2008 l'età media di 
pensionamento di oltre tre anni "contribuendo ad una significativa riduzione in termini 
di Pil della spesa pensionistica nella fase caratterizzata dall'impatto della transazione 
demografica", questo anche se il Governo si dice disponibile ad esaminare proposte di 
modifica alla riduzione degli oneri contributivi dovuti per i neo-assunti.  

 
Critica la posizione che la delegazione U.S.A.E. ha avuto modo di 

esprimere direttamente in sede di riunione con il Governo, e ciò in particolare 
proprio per quanto concerne la riforma della previdenza in cui si ipotizza un 
innalzamento da 35 a 40 anni dell'anzianità contributiva per tutti.  

 
Cordiali saluti.  

 

 

 


